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lili! 
Ouglicioione, jl «geniale», ì avuto 

un nuovo successo di geàiallt&. Par-
laadi] in <Konigsberg> ai suoi fedeli ! 
prussiani egli ha sfoderata la gran 
durlindana degli avi, s'è ctlcata sul 
capo la corona ohe — dice lui — gli 
venne data da Dio, il Dio degli Bobeo-
lollerp, s'intende} ai 6 cinta la coratza 
degli antenati e, cosi catafratto, ba 
proclamato che egli ai strainflschia del 
Parlamento, dei miiiislrì, del popolo, 
della liberti, dell'opinione pubblica, di 
tutto il mondo percbè lui è re od im­
peratore, dercb6 babbo suo ora injpe-
ratora e re, perchè Federico il Grande 
Mìi té, perchè Tntti i sovrani di Prus­
sia erano re, unti, bisunti e straunti 
del Signore. 

Ohe eosa si va cianciando'di volontii 
della Nasiono) Egli i re per volontà 
divina e per diritto proprio. Egli é 
«strumento del cielo» sulla terra. 
<Der Iloti» gli diede lo scettro e gli 
cinse la corona sull'augusta fronte. 
I Parlamenti, le Diete, j Comizi, ie as­
semblee popolari, la stampa non con­
tano nulla, («onta soltanto la regina 
Luisa. Ab, quella era una donna ! 

Esaa Infatti ba insegnato alle donne 
prussiane che non debbouoimmischiarsi 
di politica, dì ainministraiione, di pro­
gresso, di sdenta ; tutte cose alle quali 
deve pensare il «Konig». La donna 
dova accontentarsi di fare Is calza e 
di regalar flgliiiòll ubbidienti all'im­
peratore. E' questa e non altra la sua 
missione, Lo ba detto la granve avola 
il «genio» delia Prussia. 

Macho Diete, che Reìchstagb ed 
altro corbellerie! Il re sono ie, l'Im­
peratore Bonr) io, io sono il Dio tangi­
bile della Oermania. La mia spada <t 
il mìo diritto lo non ricovo consigli 
ed ispiraiioni che dali'Oonipoasente. 
Curvatevi od obbedite, 

Io voglio che la Germania aia fono 
forte, forte forte I Voglio tante droau-
gbnout, tanti cannoni, tante fortezze, 
tanti soldati! L'opinione pubblica? l'ho 
0 tasca i il parere dell'Europa i Sa-
rebbe curiosa che qualcuno «i per­
mettesse dì averne uno differente d'jl 
mio. Il mio caro cugino di San Pie­
troburgo ed il cuginetto di Roma che 
vanno l'antaatiuando di accordi fra le 
potenze per il graduale disarmo e per 
la pace sono due poveri visionari. An­
ch'io voglio la pace, ma la voglio in­
catenata al mio Irono avito e custodita 
dai miei bravi elmetti a punta. In non 
concepisco la paco se non inalzata 
aulle baionette dei «miei prussiani,» 

Questo è il costi-ulto del discorso 
del terribile vice-dio, 

in altri tempi avrebbe fatto venire 
la pelle d'oca. Ora desta oempicemente 
sorpresa. 

Quel gran ragazzone rumorosa che 
il «diritto divino» ba regalato alia 
Germania in generale ed alia Prus<3ia. 
1)1 particolare, sente ogni tanto il bi-
sugno imperioso di far dèi chiasso ; e 
lo fa con quella petulanza-che gii de­
riva dalla coscienza della sua irrespon­
sabilità. Sgli sa benissimo che !a Qer-
mania si muove e cammina all'infiior-
di luì che è considerato noi suo stesso 
paese come un anacranismo, un < en-
l'anl terribie > al quale si perdonano 
tanto estemporaneità perchè, in fondo, 
non è un cattivo ragazzo. Egli h-t un 
bell'inllschiarsi dell'opinione pubblica e 
far risuooar Bperooi e scintole, ha un 
bel fare il Lohengrin e il Teiramondo 
e percuotere coll'asta ferrata il grande 
scudo degli Hohenzoilcrn : il giorno in 
cui gli piKliasae il llochio di fare sul 
8erio,HUeirapinione pubblica delia-quale 
SI mostra cosi spi ozzantè gli sollevo'-
rebbe contro non solo la Germania 
moderna ma l'Europa intera. 

I giornali germanici non hanno at­
teso ventsquattr'oro per dire ni sire 
modioevale il fatto suo. La «Taglische 
Rundschau», dinastica e militarista si 
mostra apertamente contrariata. La 
«13erliner Zeitung» dice chiaro e tondo 
che Guglielmo è re di Prussia in virtù 
della costituzione alla quale ha giurato 

fedo 0 non in virtù di Dio. La «Vossi-
ache Zeitung» si lagna del tono belli­
gero dei discorso che ha tutte le appa 
renze di un mònito airimpcratorc di 
Russia la cui visita è prossima. Non 
rimangono a eoatcnorc ie idee doll'im-
poratoro che i giornali più reazionari. 

Tullavia 6 corto che la sfida alla 
opinione pubblica e ie pose matamo-
ricbe dell'irrequieto sovrano hanno de­
stato un po' d'inquietudine. 

Quando si rifletto ohe quest'uomo im­
pulsivo ed irriflessivo ò alia testa di una 
nazione formidabile o che un suo ca­
priccio potrebbe scatenare, malgrado 
gli sforzi delle persone di giudizio, 
una furibonda tempesta sull'Europa, 
quostn inquetudino & giustificata. Ma 
v'6 qualche giornale |ìl quale suppone 
che, più che all'estero, l'imperatore 
abbia voluto mirare airioterno. Di tale 
opixiione sembra essere il < Berliner 
Tagoblatt» il quale vede nel discorso 
una minaccia pel tocialieti che vanno 
ogni giorno acquistando terreno. 

Dif.ttti s'annunzia corno certissimo 
che nelle prossiine elezioni i socialisti 
entreranno al « Roichstag » quasi rap-
doppiati. L'imperatore proclamando 
d'iiiflschiarsi del Parlamento avrebbe 
inteso di voler sbaragliare i socialisti ad 
o^ni costo magari anche con un cólpo 
di testai Sarebbe uno sproposito enor­
me del quale Io conseguenze ricadreb­
bero su di lui. 

Ma non glielo lascieranno commolt«re. 
Attorno a lui v'è ancora della geni» 
che ha la tesla sulle spalle. Tutl'al più 

ger procurarli una distrazione, lo.maD-
oranno a passare in rivista i aio! 

rcggimenli ai quali potrà parlare, 
dall'alto della cavalcatura di Fedevico 
Ilarbarossa e del Grande Klollore. 

E va bene Ma intanto perqiHsto 
tumultuario soldal'j tutta Europa deve 
staro in armi e le generose iniziative 
di re Vittorio Emanuele III — delle 
quali ancora si discorre — sono de­
stinate a naufragare. 

Servizio telegrafico del " Paese, 

La cronaca del colera 
Il bollettino dell'epidomia 
Roma 29 (Stefani) — Dalla mezza­

notte del ̂ 8 alla mezzanotte del '19 si 
sono veriflcati in provincia di Foggia 
a S. Ferdinando ed a Margherita dì 
Savoia un caso, a Trinitapoli >re casi 
e due decessi tra j casi dei giorni pre­
cedenti; In provincia di Dari a Bar­
letta, cinque casi e due decessi tino dei 
quali tra 1 casi dei giorni precedenti ; 
a Tran! un caso sospetto e un decesso 
fra i casi precedenti ; a Mulfetta un 
caso e un decesso. 

IL COLERA A BERLINO 
Altri due oasi sospetti 
Berlino 30 (Stefani) — Oltre al 

casi segnatali} altre due donne nella 
aiossa casa furono colpite da una ma­
lattia che si sospetta sia colora. Fu­
rono trasportate all'ospodalo. 

WEm Di i l i 

Roma 30 (Stefani) — Calissano 
giunto Slamane ebbe alle ore undici 
un colloquio col presidente del consi­
glio che, vivamente interessandosi alla 
relazione giornaliera che il sottosegre-
tariato di stato gli faceva dui luoglit 
ìufelli, volle subito avere minuto no­
tizie su quauto questi aveva cooslalato 
. Nel pomeriggio un altro colloquio 
ebbe luogo a palazzo Brascbi Ira gii 
ou. Luzzatu, Sacchi e Tedesco ai quali 
il Presidente dei Gonsigiio volle che 
tbssero da Oalìssano direttamente, ri­
feriti i vani desideri che aveva rac­
colto dalle popolazioni e delle autorità 
delle prorincie ,di Foggia e Bari, e le 
constatazioni da lui fatte in proposito 
e le direttive generali delle proposte 
che Io stesso Caiissano avrebbe inca­
rico di concretare e che dovrebbero 
essere esaminato dal consiglio dei nii-
mistri al ritorno del . presidente del 
consiglio à Roma. 

li Presidente successivamente riunì 
a convegno il sottosegretario di stato 
alla guerra generale Miràbelli, il gene­
rale Piano comandante dei carabinieri, 
0 i'oo. Calisaano per lo disposizioni da 
prendersi circa il congo.'o delle classi, 
nei corpi d'armata d'Ancona di Bari) 

I risultati delle decisioni saranno 
domani adottato e comunicate dai mi­
nistro dell'interno. 

l i 
Salisburgo 30 (Stefani) — L'on, di 

Sangiuliano accompagnalo dal duca 
d'Avarila e d>I Pasciolti si recò alle 
11,30 all'appuntamento con Aerentbal 
ove i due ministri ebbero un colloquia. 
La conferenza si potrasse fino airi.30 
ora della colazione. 

I due mìniatri si recarono quindi a 
fare un'escursione automobilistica. 

IL DIAVOLO ZOPPO 33 

ai KESA.no LE SAGE 

non lo fu Don Fedro, egli amava ar 
dentemente, alla follia, la sua bella in­
cognita, e quindi rimase accorato, 
senza poter dire parola: ma Belllor, 
che non pose mente al suo imbarazzo 
s'accomiatò dicendo; 

< — Impaziente di unirmi a voi tutti 
coi legami della parentela mi affretto 
ad ordinar gii apparecchi neccessari 
per i due sposalizi-

«Partito Belflor, Don Luigi lasciò 
nel suo appartamento Eleonora, e oi 
ritirò nelle sue stanze in compagnia di 
Don Fedro, ohe con tutta la sincerità 
di uno studente gli disse : 

< — Padre mio, non obbligatemi, vo 
no prpgo, a divenir lo sposo della so­
rella del Conto: basta cii'eì.sia marito 

ad llilieonora, perchè venga riparato 
ali'onor della nostra famiglia. 

< — Come, Aglio mio — rispose il 
padre — sdegneresti di condurre in 
moglie la sorella dèi Conte ? 

< — Si, ve lo confesso, padro mio, 
sarebbe por me un suplizio, né vi na­
sconderò il perchè, Amo,o per meglio 
dire, adoro da sei mesi una nubile fan­
ciulla, bella quauto dir si può ; mi cor­
rispónde, e non sarò felice so non mi 
unirò ad essa. 

« — Ella è pure una condizione 
infelice quella' d'un padre I — esclamò 
Doli Luigi. — Difficilmente i ifuoi figli 
son dispogli a far ciò che des dera. 
Ma chi è costei che tanto ami ? 

« — Non lo so — gli rispose Don 

11 pranzo di gala >,. 
SaiUbitrgo 30 (Stefani) -r- L»; gita 

in automobile di Ahorenttial e diNl'on.-
DiSaogiuIiano nei dintorni dì Salisburgo 
è riuscita ottimamente maigri^o il 
tempo minaccioso! Stassara m un 
pranzo offerto da Ahereotal all'on. Di 
Sangiuliano tn'Kòtel Surope interven­
nero il duca d'Àvaroa,-!! governatore 
di Salisburgo, il conte Scaparky, il 
barone Fasciotti capo di gabinetto del 
ministero. 

Le classi che si cengederanno 
Ihma !Ì0 (Sufani) ~ lj'«E.?oroito Itn-

lìniio» il'CC olio il primo sottembro avrà 
Inoĵ o il congo.tamoiito dolici daasi aa/,iano 
dt-ll'eserfìto portnnjieiito 1888 ili tuUo Io 
urml, OHaluso l'iu-ttglieriA o la cav-illcrìn, 
eil ì militari ili pfim.i l-ntogoria ilella elasao 
1880 rlvQilibili 0 provenienti d&iio ellissi 
niitoriori. 

Lo steflSQ giorno avrìl lno;5o il ooog«la-
raenUj ilei r>clùamali eli inillKta mobilo e 
iloil' f'sorcito p.?rinanento, olio ritifors'.firono 
i curpi p.jr lo csc[cìt<uiotu estive diiU'anno 
Oftrriìnto. 

la [Dittala iDlpaziosÉ per la pace 
Bruxelks 30 (Stefani) — Oggi si 

è aporta soloonemente la conferenza 
interparlamentare della pace. Oerri' 
haert pronunziò un discorso in cui 
dopo aver dimostrato che la situazione 
dell'unione interparlamentare nella pace 
si consolidò notevolmente dopo che le 
nazioni ne sovvenzionarono il bilancio, 
ricordò ì lavori delle conferenze pre­
cedenti e disse che l'arbitrato e la me­
diazione l'anno oramai parte integrante 
dèlie relazioni internazionali e che si 
slabiiisconó riavvicinamenti tra i po­
poli di modo che tutte le nazioni pos­
sono contribuire alla .paco. Quindi il 
ministro degli esteri diede il benvenuto 
ai.congressisti. Parecchi delegati tra 
cui il marchese Cappelli delegato ita­
liano hanno ringrazialo. Fu volalo par 
acclamazióne un telegramma di rispet­
toso omaggio al ro. Quindi la seduta 
(u tolta. 

L o C z a r In Qarmanlla 
Grandi precauzioni ed arresti 

Berlina 30 — Finalmente lo czar è 
arrivato felicemente dalla Russia a 
Friedberg, piccola città di sei mila 
anime nell'Assia Suporio-e. La polizia 
russa|aveva annunziato a quella tedesca 
l'arrivo di una nota e pericolosa nichi­
lista, ondé.lulle le stazioni al passaggio 
del treno imperiale erano rigorosamente 
custodito, ma non vi si trovò nessuna 
perdona sospetta. 

Si iMce anche che ieri ò arrivato a 
Friedberg un generalo russo politica­
mente sospetto e che la polizia l'obbli 
gò ad andarsene. Non mancarono tut­
tavia degli arresti. lersera due ub-
briachi ìm una birraria mandarono in­
giurie ali;indirizzo delio czar, ma una 
delle guardie in borghese l'arrestò O^gi 
poi, poco; priiiia deil'arrivo del treno fu 
arrestato " certo ' Mandelborg, sospetto 

Fedro •-- Lo saprò non appena sarà 
certa della mìa costanza e discretezza : 
ma non dubito punto che la sua fami-
,{lia possa essere una delle più illu­
stri di Spagna. 

« — E credete voi, garbato aignorino 
— soggiunse il vecchio con p'ù severo 
piglio — cli'io sarei tanto compiacéule 
da approvare questo vostro [amorazzo 
da romanzo? Ch'io soffrirei che rinun-
ziastè ài più spendido matrimonio che 
possa offrirvi la fortuna, per serbarvi 
fedele ad una ragazza di cui ignorato 
persino ii nome! No, no: non credia-
temi COMI' indulgente I,.. Soffocate piut­
tosto i sentimenti che nutrite per una 
persona che può essere indegna forse 
^i averveli inspirati, e pensate seria­
mente a meritarvi l'onore che il Conte 
disse di volervi faro. 

< — Sono parole inutili, padre mio 
-~ disse-lo studente — giacché non 

anarchico russo. Lo czar, come ó noto, 
viene qui colla czarìoa o la famiglia 
per passare alcuni giorni vicino alla 
famiglia della czariua stessa. 

I l ter remoto in Calabria 
Riijjio (hiahna, (.'W Sit/ani) TJ,illo no-

li'/,io piM'vonuto dai paoHi delia provincila, 
risulta olio il («rromoto di stamane fu for­
tissimo 0 cho pi-odiisso im grande allarme 
tna che non causò danni rilevanti, Crol-
lai-ono nlonno mura gìiì poricolanti ma 
sen'ia vittimo. 

Oa Tronto 
Sistemi vessatori austriaci 

Trento HO — La detenzione di duo 
fliltadini di Ponto di legno per duo 

mesi carcerati per easpetto di «pfonag-
gio provocano un vivo movineiita ai 
protesta di cui si occupa la stampa 
locale. 

Il Tognalli con 40 gradì di febbre, 
era piantonato da due sentinelle cop 
baionetta in canna e sottoposto ad 
interrogatori che aggravano lo stato 
suo. 

La vessazioni contro i scspeiti di 
epionaggio sono incredibili. 

Il processo contro il falso denuhc!a> 
toro sarà fatto nella settimana pros­
sima. 

Esso è Angelo Barucco di Qussago 
che avrebbe espresso le suo false sop-
posizioni con altri, fra cui tale dì Ver­
miglio ohe andò dai gendarmi. 

il processo à atteso con interesse. 

Cronaca del Friuli 
Da S. Danlala 
LEWERA APERTA 

AWIll.mo S. Prefetto di Udine 
Non mi disturberei di inviarle la 

presente so mi fosse concesso di sfo­
gare l'animo mio in Consi^iio comu­
nale, ma siccome t'inefirabilo sindaco 
che ci sgoDerita sì guarda bene dal 
convocarlo, (difTattì li) memorabile se­
duta del 18 Marzo è stata l'ultima) 
cosi credo doveroso, come amministra­
tore, di inviare a Vossignorìa la pre­
sente lettera, ohe potrà servire di me­
moriale per le informazioni occorrenti 
per la nomina dell'assessore ai L, L. 
P. P. a Cavaliere di Spada e Cappa. 

Anzitutto parliamo del Piazzale del 
Mercato; premetto che non. dirò cose 
nuove né esagerazioni, per non venire 
tacciato di intransigente, mi limiterò 
puramente a riportare parola per. pa­
rola quanta ucrisse in proposito la 
< Patria del Friuli » organa ulflciale 
di CasaNostra.ae\ N, glSdel 0agosto: 

« Qa-3llo olio non può invoce , aysoluta-, 
ment,} augurarsi, elio dove anzi doplòrarsl" 
con tutte lo forze {dell'anìnLo si è olio i' 
oavalli doU'ai-tiglioria o dolla eavalioria' 
vengano accampati snl piazzalo del Alor-
catu ; il quale par noi, tiene luogo di giar-
din'i piibbliiio, dove, noi giórni caldi dol-
l'csUto, la povera gonto cho non piiO u-
S'jfruiro di pi-tipri orti o giardini, olio ò 
costretta a vivere in caso e caBUccio. po­
vero di acia-o di luce, va a respirare una 
boccata d'aria pura, a cliiodore un-po'- di 
r^fiigorio, dove, noi di festivi, gjiecialmònto 
gli operai, le ilonnii, i fanciulli a torme, 
ai recavano (ora non ò piii possibile cito 
vi ài rochino) a soora/.iiaro giulivi uul verda 
dtfU'erba che. non è pili a gotto l'ombra 
degli alberi frondosi. 

fU piazzalo del m.srcato, orgoglio'a de- ' 
coro dolla nostra S. Daniele, al iinale gli 
antonati provvidero con sicrilìzio ingente 
ò diventato, dopi l'accampamento dell'ar­
tiglieria, un vero e proprio >< letamaio », I ' 
dopositi dei oavalli, ajlolti dalle continue 
pìoggie, oorron-io in rigagnoli e afliadando 
in pozzo sudloie e fetenti hanno. invaììO 
tutto''il piazzalo : ed assorbiti dal tornino 
mandavano o mandano, mente niente che 
il sole determini un po' dì evaporazione, 
un puzzo nauseabondo, che ai ditTonde p3r 
lo alilo e por i superbi corridoi del nuovo 
odifizio scolastico (entro il quale, in corto 
oro, diventa -impossibile porco il perma­
nervi) con quanto vantaggio dell'igiene e 
della salute dogli ottocento alunni ivi rac­
colti, ò facilo stabilire ; senz-A poi eontaro 
l'invasione dello mosobe, richiamate dal­
l'odore dei cavalli (e ve ne potrebbe esser 
di carbonchiose I)oh0 riempiono addirittura 
tutti [gli - ambienti del prod.ttu editilo. 
Davvero che valeva la pena di esigere uno 
cosi splcndito loculo, nella 'posì'Zìone piti 
am.'nu d I paeie, por inelt-irgli davanti un 
pubblico lotauiaio I ,...» 

iVd si putrobbonassarci sopra se il guaio 
fosse transitorio, por pochi giorni di acoaii-
tonamonto delle truppe ; ma, ' purtroppo 
l'inconvenionto va ad assumerò caratteri 
di continuità. Infatti sotto il grandioso viale 
ombreggiato da un mese vengono, per tutto 
lo oro caldo dol giorno, condotti e tenuti 
i oavalli dello siiuadroiia di cavalleria, qui 
acctìctoniito ; e iiucl superbo viale psrcit.1 
ò tr.imulato in una souderia .purmaucnte 
dove lo storco, le pozzli d'ac.-iua inìlmósa 

'e puzzoltìnto ed il relativo "protiimo sostii 
luisC'ino la presittz.i dell'ombra e la pu~ 

• rózza dell'aria ». 
« Non von vi il speranza clie questi in-

uonveitiontl abbiano a o.'ssaro poiché — 

sarà mai passibile,.ch'io dimentichi la 
mia adorata incognita; non vi sarà 
forza .umana che valga a separarmi 
da lei, quand'anche mi' si proponesse 
un'infante reale.... 

« — Taci — disse alteramente Don 
Luigi — è un vantare insolonlemente 
troppo una costanza che eccita tulla 
la mia collera : esci, e non comparir­
mi più innanzi, se non disposto ad ob­
bedirmi 1 • 

«Dòn Pedro non osò ripondere al 
padre suo per timore di vieppiù ina­
sprirlo. Si ritirò in una camera, ove 
passò la notte in balta di riflessioni 
malinconiche e insieme soavi. Ei pen^ 
sava, e con una specie di tristezza, che 
si sarebbe attirato lo sdegna di tutta 
la sua famiglia, rìciisando dì' prendere 
in moglie, la sorella del Conte: ma si 
consolava coll'idea che la bella incò­
gnita gli sarebbe gratìssima per un 

cosi mi si dice — l'amministrazione co­
munale, nel dubbio che 1» stradone se 
ne vada, al termine dai due auni pattuiti, 
concedoril l'uso di quel viale tntti gli 
anni, nella stagione calda (meno mala ohe 
i sandanialeai potranno nsnfnUw,.durante., 
l'inverno I ;) e cosi il nostro llatdiifj p'ttb- ' 
blico si trasForiaerì ili i}na"pnbbUc% ' (cu^. 
deria I 

<Mi è stato detto olie s! è inièiata una 
sottoscriziune pubblica tra i cittadini par 
chiedere alto autorilÀ superiori uà provve-̂  
dimeuto a questo riguardo ; ed io non posso 
che lodare la buona iniziativa». 

A tutto questo aggiungo di mio: 
perchè si lasciano lìberi i cavali! in 
detto piazzale, che scorazzano iocostu-
diti, con qual pericolo per i nostri pìc> 
Cini ò facile immaginarlo t 

E ancora, perchè non si ' impedìacs 
che i cavalli rosicchino e strappino la 
corteccia degli alberi che finiranno poi 
col morire ! 

Vorrei poi sapere a che punto .si 
trovano le trattative del 'comune cól''' 
Marchese Coucina per poir fina «quel 
viale che dal mercato conduce sul colle 
'da più di un anno abbandonato. Per' 
pura fortuna non si ebbero Sn'ora a 
deplorare disgrazie. 

E se la S. V. non mi taccia di in-,, 
discreta, anche qualche cosuccia sui 
provvedimenti presi dall'autorità locala 
m questo momento dolorosa in cui 
uno dei più terribili flagelli •colpisca 
la nostra bella Italia. ' -

Veramente non posso e non devo 
dubitare dello zelo encomiabile del mio 
collega aii.o di Caporiacco, che fa pai'te 
dell'Alto Consesso, ma questi maledétti 
giornali che non fanno che parlare del 
famigerato bacillo virgola, mi ' spin­
gono a domandare ciò che sì è fatto 
per impedire il contagio, come la di­
sinfczione degli spauditoi, dei luridi, 
cessi pubblici, e che so io. 

E qui non più virgola ma punto 
fermo. 

Perdoni la S. V. la seccatura pro­
curatale, ma, ripeta, non faccio che 
esporre ciò che vorrei dire in Consìglio 
ii quale, quanto para, non si vuol con­
vocare. 

Con osservanza 
Peressoni Pietro 

Consigliere Comunale. 

Da Buia 
Ferrovie e tramvie 

Dopo la riunfsns til Golloratib 
20 — Fti uni riunionò seria ? Sì, por le 

porsene ivi raccolto. Allora avranno deoiso 
qualohooo.sa dì buono e .pratico ? No, por 
la mancanza assoluta di oompotenti in ma­
teria. DilTatti e' erano dtii bravi negozianti, 
agricoltori, avvocati eco. per i quali par­
lare di ferrovie è come discutere sulle abi­
tudini degli abitanti di .JUarto. Anche il 
vostro corrispondente vo l̂o dice, nel nu­
mero 204, che cioò il B>g. .^. Afartina pre-, 
sento il tracciato, elio i' rappresentanti poi 
disoutovano, «animati da- sentimenti olio 
mal colavano l'alfotto di pa-ise». Cioè la 
solita'questione di campanilismo a oui ai 
limita, citi non sa andare pure piti in là. 

Como me lo portano in giro poi questo 
tr.un? — Dalla fermata di E*Uiuo (m, 125 , 
sul mare), a Pagnacco (163), Lazzacoo 
(200), Podere (108), Lanzana (200), Aveano 
(lOfl), Corno presso 13uia (170), Uraìnius 
Orando (17.')) a quattrcicento metri dopo 
Duia oentro (2iii). 

sacrificio cosi grande. Lusingavasi per­
sino che dopo così bella prova dì fa* 
deità, essa gli avrebbe finalmente pa­
lesato il nome della sua famiglia, che 
non dubitava punto sarebbe stalo egua­
io per Io mono a quella'di Eugenia. 

< Pieno di si belle speranze usci sul 
far del giorno, e andò ài Prado per 
passeggiare, aspetando l'ora assegnata­
gli per trovarsi da Donna Giovanna: 
era questo il nóme.della persona in 
casa della qnale era solito trattenersi 
ogni di in coiloquio còlla sua ìhhàinb-
rata. Impaziente aspettò questa mo­
mento, e appena giunto, si recò al coti-
vegno. 
I «Trovò l'incognita che era stata più 
sotlecitit dell'altre volte: ma la trovò 
che sì scioglieva ih lacrime in compa­
gnia di Donna Giovanna, e penetrata 
d,il più intenso dolore. Quale spettacolo' 

Continua 
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ILPISEE 
E colle tliatRattf come andiamo? Sldissa 

che r intero traocUta s»& di Tuutisei ('lii> 
lomotrl, e dìffttUt da Buia a Flaiao^ quia-
dici, e da Bitta a 3. Daniele uudlol ; ma 
«olo sulla carta topograilos^ o con Tardo-
blatio; nella gtcasa maaìora ohe da Ban 
Danìole & Uding aatebbcro venti, niontro 
all'alto pratico aon divenuti treat'-uno. 

Per il trdtto ihtia-S. Daniele, ai dove» 
collogarsì con U futiira àtaisloue ferroviaria 
della Bpilinibergfj-Oemona, e oiù par arar 
il suflaidio govornattTOì ma qtieata atazìone 
cado in territorio di Osoppó; coal, WT non 
ripoter stride bieogna dopo andar diritti u 
ti. Daniele, ed allora Ciisasola, Por.s, Ma-
ÌQUo, Farla eco. ecc. eono'proprio presi in 
giro, porcliò il tram gira loto alla larga. 
§i parla di iinaa morta, ma erodi) aia uno 
Kucoherino, pirchd tutti eaanOt come (jne-
stfl finne morto inceppino poi l'eBeroizio, e 
neB8V'-;-a 800iet.\ oserebba parlarne. 

Io non pretendo elio ognuno dei rappre­
sentanti riuniti a Culluredo, av t̂ae atudiato 
un intaro progetto, ma vorrei che epi aves­
sero tleuiso di andar a vedere col propri 
ooohì, 0 mpglio coi propri piedi, quel trtic-
oìato. prima di dar manoî  ad un progetto 
Cile coBtorìl diooi, dodiol nlihi lire. Vorrei 
oiod elio aveasoro votutó uno studio dì maa-
alma e non con unti soluzione aoia, ma 
studiare pìfi trauoiati. Vorrei che Uula e 
Maiano, i due comuni piti grossi o quelli 
ohe no Bontono il maggior bisogno, si unia< 
sarò, pensassero al lora, avvenire, atudiaa* 
aero lit migliore floltìzinho e promuovOÌMero 
quel ooDuorziii olia più soddisfa al 101*0 in­
teressa. Quentl duo comuni dovrebbero met-
torsi n capo del movimoato ed aggregar»! 
pei gii altri. Ma,. pur troppo, tutti due 
sono senza CApo, e destinati a itaraene 
sempre in coda. 

Da ttninona 
Riunione dei Upogra£ 

30 ~* Domenica sarA qui fi PrettdentQ 
della Federazione dei tipografi udinesi per 
una intesa anila organizzazione, sull'orario 
e sugli stipendi. 

£ra ora che anche qut si fo&ae eentito il 
risveglio dei nuovi tempi e detlemigh'orìe 
ecottomìoho. 

Al rappreseutante della Federazione t 
tipograti Qemoiiest' pî rguno unteoipato il 
loro benvenuto. -

Ĝ emonn, grande centro catto! 0() pensi a 
sonotorai dalla apatia edairinditTerentaper 
volgonìì uà. un nuovo orientamento più 
profìcuo per lo classi lavoratrici. 

Da Palmanava 
le Idee fissa dalla ''Patria» 

29. — (Afjper),—In merito Ekiìa retiiflca 
di una notizia inesatta comparsa nel nu" 
mero SiO deJla ci'atrì^t», ci ajamo per­
messo poche OBservazionì, 

Finchò il corrispcimlente ordinatio si li­
mita a chiederò 1 anupî sione dello ciroo-
btunzo attenuanti ^ r b^noflaiara delle l̂ -ggo 
f̂ onchetti, egli eserciti tm ùiritto, che nes­
sun pubblico accusatore può oonQscargli. 
Sbaglia invece quando afferma < essere 
troppo niita la sua iin{^rzialit&> poichò 
latta la collezione dellù e Patria > ata ^ 
dimofltrare con quanta facilità ^ l i rsila 
raccogliendo notizie a diritta ed a manca* 
0 le propini al pubblico lu dosi omeopati­
che, senza noppur rieervai-ci il diritto dei 
pltt etemeutaru controllo. 

Quando si pecca di questo peccato, non 
si iia diritto nò di farsi vanto d'imparzia-
litlì, nd di passare p^r uomini scrii. N6 a' 
&i:alzare la lattagli accusa di malignità puf) 
bastare l'alTevmazionsdei giorni precedonti 
the * il nuovo Alaotllo ò lomìto di mecca-
uiami moderni » percbò cento buuno azioni 
non ne gìustìflcaiio due sole di cattive. 

Questo, poiciò che si riferisco alla noti­
zia inesatta dei giorni acorat, secondo la 
quale il meccanismo tanto loJato avrebbe 
nientemeno che mewo in paricoìo la vita 
di chi bazziou nei locali del Macello. 

Quanto allu seconda parte della rettifica, 
osBcrriamc cho certe situazioni politiche 
rispondono a determinate condizioni dei 
paniti. Di questa opinione em anohe Mac-
Lhiavelh chu di "politica, buon'anima, se 
no intendeva qualclie cosa. 

L'attuale eoinposizione del Consiglio co­
munale ò L'esponente di una situaziono dì 
latto voluta dfclibetatametite da tutti i 
partiti. Trattasi di un blocco di uomini ohe 
]i0U potendo o non volendo fare da soli e 
per proprio conto della politica pura, si 
hono accordati p^r furo almeno delia buona 
Amministrazione, Da qursta concordia, uo­
mini e coite si avvantaggiano, tanto più. 
ttie ì maggiori u i migliori ucmifii del 
partito popolare che seggono i.u Consiglio 
si trovano in perfètto accordo coSgli uo­
mini degli altri partiti, se pura — a Pai-
manovA — di pattiti si può parlare. 

Che cosa voglia ed a ohe programmi 
miri il corrispondente della t Patria*, non 
bi capisce bene e probabilmente nofi lo sa 
jieppur lui. Certo ò però che si mostra un 
guerrufoiidajo pur la polle Non lo si 
ijiederebbo, e pure gli è proprio cosi. 

Senonohò, a pduHaroi bene, crediamo che 
l'amico corrispondeule m& uno di quei tipi, 
l/uoni come ii pane, ma alquanto ingenui, 
ubo gutu-dano soltanto alLb,,,, etichette 
dolle botlìgiio e su quello giurane e aper-
giurano, capaci di bete ii Conegiiano per 
Il Mo6t Chandon. 

fero * de guatthiia «ou est dtsputanduin» 
e so vero ò ohe-il collega aenlìrebbc il 
prurito della oritica, b'acoomodi e la faccia 
u spiCTeri il suo programma e si metta a 
eapitanaro le disperso falangi e balzi in 
arcioni e diciiiari Li giiorra, purodé critioa, 
programma, lotta e guerra, abbiano per ri-
Bultante qualche. QÓsa di molto plii alto e 
più buono che non sìii,,.,. l'accensione in 
giorno di domenica delle lampade ad arco. 

Da S- Vito al Tagllamanto 
la Mostra bovina distrettuale 

Pubblichiamo il programma della mostra 
. pei' la secoridii voltu, uOiU di Uv <x)Ha bnosm 

uut4 l'alta importanza dt.llo t)tC3>iO. 
CATKUOIUA PIUMA 

Muschi : C1QH30 A. — Torelli da sol mesi 
ud un anno; 1 premio medaglia d'argento 
do uto 0 rliploma ; 2. mod, d'argento e di­
piuma ; ii* e 4, med. dlbronzo e diploma; 
6. menzione onorevole. 

Classe B. — Torelli da un anno ad un 
anno e mezzo (tutti denti da latte), 1. pre­
mio «conto Ousturo i'Vcschit lire óO e me­
daglia d'argento dorato del Circolo Agri­

colo di S. Tito: U. e 3. med, d'argento e / 
diploma ; 4. e d. med. di bronco a dìp. { 

Classe C. — Tori da un anno e mezzo } 
a due e mezzo (due denti permanenti), 1. 
premio : « oo. Oufltayo Frwohl » L. 150 e 
diploma di med. d'oro ; 2.- L. J.00 a dipio-
ma di grande med. d'argento ; ;i. U. 75 o 
diploma di mod, d'argento ; 4. med. d'ar­
gento ; 5. med. di lironzo. 

Clasae B, — Tori da anni due A mezzo 
a quattro (da quattro ad ottDdPntt perma­
nenti), l, premio; «co. Onstavo Freschi» 
L. 100 e diploma di med. d'ora ; 3, L. CO 
0 diploma di grande mod. d'argento; 'i. 
h. 25 e diploma di med. d'arg. ; 4. m*d. 
d'argentJj ; fi. med. di bronzo. 

CATEGOlllA SECONDA 
Femmine. Glasee S. vitelle da set mesi 

ad un anno, 
1, premio taeàagVik d'ar^nto dorata e 

diploma; VI< e terzo medaglia d'argento e 
diptoma ; 4. medaglia di bronzo o diploma ; 
5. menzione onorevole. 

Classe F. -~ "Vitelle da un anno a un 
anno o meizo (tutti denti da Intte). 

1. premio medaglia d'argenta dorato e 
diploma; 2., terzo e quarto módsgliad'ar­
gento e diploma ; » b;, 7 od B, mt»laglia 
di bronzo e diplomii ; Ó e 10 menzione o-
norevoio, 

Clasfio Q —> Vacctio da un anno o mezzo 
(due denti permanenti). 

1. premio L. 100, medaglia d'argento 
dorato o diploma ; 2. lire fìO, grande me 
daglìji d^argefito e diploma; 3, lire 25, 
mednglia d'argento o diploma; 4. lire 15, 
tned. d'argento e diptom»; 5. lira 10,' 
grande' mcalaglìa di bronzo o diploma ; 0. 
« 7. lire fì, me<l. di bronzo e diploma^ 8, 
9̂  10, n , 12, la, 14 e 15 lire S e meu-
zioee onorevole, 

Ol«MO H — Vaccheda due anni e mezzo 
a Bei (quattro ed otto denti normanentì}. 
1, lir« 100. med. 'd'argento aerato e di­
ploma; 3. ìirft SO, grande medaglia d'ar­
gento « diploma ; 3. lire 25, med. d'argento 
e dipiuma ; 4. lire 15, med. d'argento e 
diploma ; 5. lire 10, med. di bronco e di­
ploma; 0. e ?. lire5 med. dì bronzee di-
doma; 8, 9, 10̂  11, 12, 1», 14, e 15 
lire 6 e menz. onorevole. 

CATEGORIA TBRKA 
Gruppi — Oruppi di riproduttori oom-

prendenti sei capi di varia età̂  rappresen-
taatì uno Bpooialo àììev^inenio, 

1. diploma d'onore ; 2. med. d'oro e di­
ploma ; 3e 4 medaglia d'argento e diploma ; 
o' medaglia di bronzo e diploma: 0. e 7, 
menzione onorevole' 

Pjffijrì Bpecìaìì di aììs^amenio potranno 
esaere assegnati al gruppi di animali di 
maggior merito nati ed allevati nel distretto 
dì S. Vito al Toglìameuto. 

Da Raala 

» 

PH«TURA I MAHOAMKMTO 
Peitt^tc& itr'^. Jìitrséìit P. M, »rr. Borghìnz 

llnn «ttrta di praedSBwUi 
Mocchia Alcio fu Pietro d'anni 30, Scial-

liiiQ Sante Attilio fu Pietro, Teli Giovanni 
fu K., Uomanelli Hlccardo furono condan­
nati por schiamazzi il primo a HO Uro di 
multa, il Hcooudu pd il terzo a lire 'J5, il 
qnafto u lii'o 20] Kielio Aldo Carlo o Ha-
latti Qiovimni ^ r la Htcsen riigiouo sono 
condannati a lire 20 di multa ciascuno. 

»~ Tomba Klisa per addoscamento, es­
sendo rr-4ìdivft specifica, ^ cond-.\nnata 12 
giorni di arresto. 

— V«nier Guido fattorino telegraftco, 
avendo percorso in bìciolettn un vinio ri­
servato ai pedoni è condannato a 10 lire 
di ammenda. 

Il luluro matrlto d«ltft TaolA 
Klognnto Martino^ fidanzato, almeno si 

dice, ili Tecia fTaiìoivera ò conrfsinnftto nd 
un giorno d'urroalo per porto d'arma. 

tigli epi pure imputato di nlinipgio ni 
pudore, mu putì» cnvnraola in Camera di 
Conili gi io. 

Oltraggi • vIolttAM 
Qiovamit Casimiro di nnui SO da Udine, 

giorni fa ubriaco fVadicio lu un'osteria in 
via Aquiloia, fu invitato dcdle guardio di 
cittì Ptuifano e ftrfecw s aon fitro so/iw-
mazzi. .. 

Kgli risiwse a male" parole a siccome i 
tutori dell'ordino volevano arrestarlo, si 
oppose con la violenza.Finalmente dopo una 
lunga ìattn la arrestato. 

ìì Protore lo condanna a 40 giorni. 

I pattvgoUziI 
Certa Analizza Luigia maritata Blasoni 

ha, come tutta lo donne, il difeltii di non 
saper mai toner la lingua fra 1 denti. JH 
questo suo difetto ìa 0 cuatato piuttosto 
caro. 

Tempo fa essa midavM sparlando della 
nladro di certo ll>iz<ti Autonio : ooatui poi­
ché le chisccheru di q'i-d genero non gli 
garbavano troppo, tn>vuu> in osteria il ma­
rito della spartatrici-, til Luigi Blasoni, lo 
ridargul vivant>Mile i^r l'qpt>ralo della iin^ 
guticoiuta mota. 

Naturatmontt» .il DUsoni rimproverò la 
moglie la qualt̂  oorae in ofiterift ed investi 
con vivaci p»rob: il Buzzi, 
' A questi saltò la mtisca al naso, e rim­

beccò vtTni;e.'neiite la 'donna, ma violo che 
con le parole non potevit competere oon 
cs^4, l'tifft̂ rrò poi cappelli e la minacciò 
di ófrcopsi». 

Ne nacque una vivace collutneione nella 
quale IntervcuLM? anoholl nUaont, o durante 
la quale furono soambiatl pugni siorfti ?d 
altri coiteuie concimili. 

Quindi il Blasoni od il Duxzi si querela­
rono reciprocantente. ^à il Pretore con­
dannò il Puzzl a 17 giorni di carcero ed 
a 25 lire di multH, il Diaconi aC giorni e 
la donna a L. 41 di multa eppltcanrto a 
tutti la leggo iloncbetti, 

l Blasoni eaano difesi dall'nvv. Urinasi, 
il linsKÌ dall'aw, CoBattiul. 
Fmr ostutrmvv^ax* al FagoimmmBto 

Ili fimttKxM urbana 
A carico di Vena Emilia fu elevata con­

travvenzione dai vigili urbani, peruiiè aveva 
gettato fin un bainone dì una stia vìoint dei 
cartocci non prcot&amente dì bomboni. 

Ma comparsa innanzi al Pretore npgò il 
fatto e riusci a> farei aaaolv^re per non 
provata reiià. 

Cronaca di Udine 
PgriHiiealliliMfe 

A favore della Colonia Alpina 
Il prof. Guscoi direttorù delle Scuole 

Kleineatari di Couf>gUano visitando la CQ. 
Ionia Alpina dì lìeaia si mastcà mitìmìmUt 
del fìiDKÌoiianiento dell'Istituto e lasoiò lire 
LO a favore di esso, 

K' da augurarsi oU% il suo esampio ven­
ga ìmilato. 

Da ÌNslano 
Tramvia a vapora 

L'aooordo intervoauto il 23 corr. fra i 
coiaaul interessiti a Colioreiio ài ^Uatal-
bano era tra noi atteso come portatore 
d'un'era nuova, ban oonosoendo tutti quanto 
vantaggio i»rti il ineixo di trasporto che 
ci unisca con la Capitalo della Provincia. 

Ad avvalordrd h seduta ' di Ct>lloreilo 
di Moutalbano pd a integrarla riuasl, leg­
giamo con piacere irresoconto del COUQ-
qnio avuto in Munioipio col Prof, couim. 
Pccile Es.'udaco di Udine, 

Non ai parla ormai qui d'altro vhsùeììa 
linea, linea che accontenta tutti poìctiò il 
nuovo progetto allacoia una popolazione dì 
oltre 40 mila abitàìiti. Quindi tutti questi 
tanto nell'agricoltura come nell'industria 
e nel commercio sentiranno dal grandi 
vantaggi. 

Maiano o Buia aono i centri doU'Jblini' 
gràzione, e la tratta dei minorenni qui 
viene esercitata su vasta scala, fra questi 
duo comuni scorro il Jj&ira ricco di ca­
scato che ai potrebbero utilizzare alla pro-
duziocQ di forza elettrica, bastante per 
azionare un. opificio. 

IH vedremo allora nou appena si effettuerà 
il mezzo di trasporto sorjjare & fiorise su 
queste rivo, nuove industrie produttrici di 
vita e'di progresso. 

Con ciò si- vorrebbe ad arrestare la piaga 
della tratta dei minorenni od a frenare 
quella irrompente dell'emigrazione ; avremo 
più scuole, l'uomo seutirit d'essere tinal-
meuto uomo, diventerà e resterà strumento 
di prî iluzione in pitria sniza ohe l'opera 
poa veneta sfruttata ed avvilita in Austria* 

Alle Kapp.ze dei Comuni intoreasati l'au­
gurio di buon esito finale. 

Da Marano Lagunara 
Seduta oonaigliare 

29 — lori il Consiglio Comunale ha no 
minato il proprio Sindaco nella por&ona 
del sig. Angolo Marini. Presiedeva l'as-
seaaoro anziano sig. Zanetti Oiovaani, il 
qualo, fatta la proclamazione — dicci sche­
de a Sfarini Angelo e cinque schedo bian­
che — dichiarò la propria soddisfazione e 
di assentarsi dalla sala pei suoi impegni 
non senza pregare i conaigUori di non vo­
tare il suo nome quale assessore. 

Segui quindi [a nomina della Giunta. 
Hisultarouo eletti alla prima votazione 
Tempo Isaia oon voti novo e Soala Silve­
stro con voti otto, effettivi, e puro con 
una sola votazione enpplentl Mafani Pietro' 
e Regcni Giovanni il qual ulfjmo parfauipa 
{ler la prima volta-all'assessorato. 

Vontio nella stessa seduta nominata, in 
seguito al concorso por la prima clasae mi­
sta, la maeatra sig. Sacchetto Qiusepplua 
distìnta e coseìemìam insegnantî . 

Comodila Ecanonila — offrono i 
rinomati e sorprendenti paccbetti JBIah 
eoo i qiwii ai ottengouo in pochi mi-
uuli: Deliziosi Qelati a gusti assortiti 
— EccelleatQ ZiUiaglione e gustosissi­
ma Qelalina dì frutta. 

Unico e grande deposito presso ii 
Magazzino di «pooialita Aìimeatiiri Q. 
Leoncini, Udine. 

Ieri sera il Gomitala eletto la scorsa 
settimana per preparare un programma 
di spettacoli per i festeggiamenti 
dei giorni 18 o 20 Settembre, ha 
riunito di nuovo gli invitati dell'altra 
sera per esporre il programma stesso. 

A Preaiàente tii aletto il aig Aogolo 
Passalonti il quale ringraziò i conve­
nuti ed espose brevemente il pro­
gramma di cui ecco ì sommi capi : 

IS Settembre: concorso automobili-
stiro e ciclistico infìoraU ,̂ tombola 
nott'irna e cinematografo. 

20 Settembre; Giro del Friuli, con-
certone delle bande riunito dol 79.o 
Faot. e cìltadìoa, iJluiaìiMzJone f;ijiia-
sticH del giardino: 

< Questo è quanto -~ Mnclude il Pre­
dente, — noi possiamo e crediamo di 
l'are ; la Olunta Municipale, che si è 
riservata la definitiva approvazione del 
programma, ci darà quel sussidio che 
crederà opportuno 

Il sig, Kidomi, interrompendo : Con 
questo programma ci dfirebbe tre 
mila lire. 

Il signor Francesco Minisini, venuto 
appositamente da Salsomaggiore, disse 
che il Ooncorao automobilistico è una 
coiia impossìbiJoj occorrono tre giorni 
per guernire e sguarnirò di fiori In 
macchina, una spesa che si aggira 
sulle trecento lire, o la buona volontà 
nei eiguori che hanno automobile. 

Anche l'avv. Uubazzer ed il co Dal 
Torso s .no dello stesso parere; la troppa 
spesa ed il sacriflcio gravo sono duo 
ostacoli considerevoli all'attuazione di 
qunsto numero del programma. 

Allora il sig Santi informa dello 
' liiraiiche iniziate dal Comitato per avere 

anche uno spettacolo aviatorio. 
< Ci siamo recati personalmente, 

Valerio ed io, a nostre spese ed a nome 
d«l gruppo, s, Pordenone, dove ci ri. 
volgemmo al Dirottoro di quella Scuola 
d'Aviazioao, ing. lacchia, cui espo-
nenamo ie aoalre iiitaaaoai. 

Il lacchia rispose die non poteva 
accettare la proposta, bencbà sentisse 
che pur doveva qualcosa a Udine, ca­
poluogo della Provisela in cui egli e 
gli amici hanno trovato cortese ospi­
talità, ma che malauguratamente i no­
stri l'csteggi.'imenti coincidono con il 
Girruito aereo di Milano dove taluni 
di quegli allievi, slmenoflmbsrtoCagno, 
avrebbero dovuto voUro, anche per il 
buon ifóme della Scuola di Pordenone. 

Davanti ad una simile dilflcoltii, noi 
non opponemmo parala e ringraziammo 
dello buone inionzìoui espresse a no­
stro riguardo. 

Un amica ci consigliò di rivolgerci 
a Leonino 0.i Zara, il simpatico spart-
r/ian pniiovavo, aviatore gi i pratico, 
il qualo forse avrebbe potuto condi­
scendere al nostro desiderio. 

V. proprio questa sera ricevemmo 
risposta In cui ci si assicura quasi il 
suo intervento, che costerebbe ancho 
poco essendo il Da Zara un dilettante 
dello sport e non un professionista». 

Intanto si ritorna a discutere il pro­
gramma; il cav, Minisini afferma 
di trovarlo troppo * modesto, ag­
giunge che in venti giorni non 
si può fare nulla, che anche lui è stato 
un mese fa interrogato dal Sindaco in 
proposito ed ha declinato l'incarico 
per ristrettézza di tempo e ragioni di 
salute 

Qualche amante del ballo insiste 
perchè nel programma si aggiunga la 
festa da bitllo. 

Il Comitato accetta l'aggiunta e 
risponde a quanto ha aifermatò il 
Sig. Minisini ; parlano Ridomi, Valerio, 
S«.iti, Oaiauii, Degani, Dos«t(i9 quatefea 
altro, 

Jn /Ice iJ Comitato, a bocca del P.'O-
sidenle Sig. Passsienli, declina il man. 
dato, peri'hè anziché trovare appogjfio 
la sua inisialiva ha avuto delle ostilità. 

L'assemblea si scioglie per riuniri.i 
di nuovo ai Commercianti dove i mem­
bri del comitato, nonostnnle le erìtidie 
mosso al programma, tornano ad af-
flalarsi. 

Si stabilisca di ridurra i /asteggia-
menti alla sola gioroala del XX set­
tembre, quindi il comitato si scioglie, 
deciso ad opporre solerzia e buona 
volontà contro rostililà e l'inerzia in­
contrata. 

Gonlcssiamo cho non ci piace di as-
sitere a questo spettNColo di tentenna, 
mento d'ingiustlncale opposizioni e pes-
simiumi i quali noa bnao sa noa pa­
ralizzare l'opera ili pochi encomiabili 
volonterosi e danneggiare it com. 
mercio citladino. 

Dacchò tramontano irreparabiliueute 
le feste religiose che ravvivavano nn 
tempo il comtncrcio cittadino ò neces­
sario incoriigtjiare iiicondizionatameote 
l'opera delle persone di buona volontà 
cbs fanno tutti gli sfurzi per dare vita 
alle feste civili esiaienti e per crearne 
di nuove. 

in 
Vaal assera autora taairala I 

Alberto Olivo, il processato ed Ss-
sollo di Milano, si è dato a scrivere 
per il teatro ed ha cominciato con un 
dramma cho la polizia inilaneiit-, il 
giorno della prAiUere ha proibito di 
rappresentare. 1 giornali hanno tro­
vato opportuno il provvedimeato e il 
povero Olivo che dopo la disgrazia di 
uccidere la moglie ha avuto l'idea di 
mettersi a fare il più disgraziato e 
dìnicile mestiere di questo mondo, è 
andato su tutte le furie o ha scritto 
proteste e querelo cha sono stato sof 
fucato da una vera e propria congiura 
del silenzio- Povera Olivo I 

Kiascili inutili i tentativi di tnlsno-
rira il giornalismo milanese, ni volge ora 
a quello udinese e ci invia una lunga 
lotterà e un lunghissimo articolo. L'uno 
e l'altro sombrano le lettere aperte e 
gli articoli polemici del Cr-ooiato. Fe­
deli dell'abitudine di punire la prolis­
sità con un rime liu c.ipitale, acorriamo 
qua e là in fretta e lettera e articolo; 
preRdiamo q'iaicfi't breve appunto 
e..., cestini ce-sLî iuniin amen,.. I 

« Dacché per urazia di Dio — scrivo 
l'Olivo — u vu'unià dei giurati io 
riebbi il bene supremo della libertà, 
la stampa milaues. non trascurò oc­
casione por farmi bersaglio ai suoi 
dardi velenosi ; per munifealare contro 
di me un'anunavversione ed un odio 
sordi, ingiurili, immani ed implacabili, 
che non irovaiitr'altra spiegazione ed 
altra giustificazione, che nel furore 
per la melarne e per la palanca j 
per aggredirmi con un linguaggio cosi 
virulento e volgare che ha finito per 
rivoltare gli stomaci i meno dolicati 
ed eccitare io sdegno e la riprova-
zionti delle anime oneste e geneiose, e 
perBao de' miei avrei'sari, ottenendo 
in tal modo l'effetto opposta a quello 
prefìssosi colla ^ a guerra sleale ed 
iniqua >. 

Dopo aver dato bellamente dell'asino 
8 un collega del Tempo l'Olivo parla 
di estetica, tocca di morale tira in 
bullo i drammalurghl greci, Shake-
peare, Giacosa Ibsen, peraino l'Ali­
ghieri e chiude l'articolo citando il 
verso dantesco che Unisce con «trom­
betta». 

BICICLETTE - Celli Qiuseppo, via 
Oomona (Ponte d'Isola) - leggere avviso 
in l'V pagina. 

Il tomporala di afanoKa 
Stanotte si scateni) sulla città un tem­

porale acconipiignato de tuoni 8 lampi, e 
da lunghi uorcscl di plt:ggia. 

3fa fn nn tomporaln d'ostata obo non 
fece altro cho lavuro 11 cielo, a rinfrescare 
alcun poco l'aria. 

l'orò il cielo che quando scrivevamo 
queste righe era nitido o bollo, rapida­
mente -li oscurò e vorao lo 30 un nuovo 
temporale, si scaricò violentamente sulla 
città. 

iiiiinKBiiiiiiiiaitiiBfi • 
teli nel pomerigRio alt-nfii operiti stavano 

lavorìimlndo fuori ptirlA Viliflltu agli scavi 
di foiuIuKione di una oaiia di certo Guerrino 
Foeoliìiitci di t'ussous. 

Quando cogli Beavi furono sìnntì a circuì 
60 ocnt'metri dal Ruolo s'incontrarono in 
un corpo duro ctie oppose olle pale una -
cerili resistenza. Sc&vurono Ut piik e con 
loro meraviglia rinvonnî ro un. cranio u> 
mano. 

tmmediatamenfo furono aospeaì i lavori 
e fu tivvei'tito del fatto TAutonta di P, a. 

l\ delegato l'anìgadi ai rcoA subito sul 
pOHto (iQcoaipegìiato dal dott, Cbiiirutlini, 

Qnosti osservò cho lo Hclioleiro di oij^ 
orano etata mosse in ioce le vertebre e 
iiualche costola, doveva esser appoUo 1i\ dti 
hlmeno 50 anni. Quindi non fsucndooi 
altro da fare, il delegato ordinî  che si la-
scinssa Taltra parto dello oa»a ni loro 
posto, G diede il permesso di continuare il 
lavoro. 

Vicino allo scheletro nou furano ritrovate 
né brandelli di vesti, nò altro che possa 
aiutare a aonr,(iGernc la fitorìa. 

Un concerta di Udinesi a Lubiana 
« gli ttlogl di un giornale tedasoo 

Il Laibaofter Zettuttg reca nel numero 
dei 26 agosto un articiJo di elogio al ter-
tetto milanese composto dei signori : Nar-
dollì violinista, signorina Bianchi pianista 
e sig. lliiiatti baritono ohe dimostrarono in 
un concerto tenuto nella aftU dell* Hotel 
Union, nns distinta valentia artistica. 

«Ii'in3ufflcen«adeltì03tr)elogo — dico 
il Laibaolier Zoitut^ — torna a vantaggio 
dei tre artiBti cho tanto perfettamente do­
minarono nelle loro qiialìtA». 

< St diatinsQ la signorina fìianolil come 
pianìtttn nell'accompagnamento delle deli­
cato melodie del violino o produoendo«I in 
partioolare nolta magnifica < Aapsodìa Uu< 
ghon̂ Bo del LìsKt». 

e It signor Nardtilll dominò sovrano col 
ano violino truendouo effetti meravigliosi 
per originalitiA e sentimiintA I L'armonico 
accf>nÌo fra il duo strumento ed it piano 
fu sempre di una esattezza tale da meri­
tarti gh applausi piò 'nutriti. Particolar­
mente piacque nella cChanaon Plaiative» 
dei Tirindeili o — naturulmonto — nel 
• Sogno d'un Vatxer* clie venne eseguito 
oon la pifi (ine dalioatezza e strappò ovazioni 
ontusiastictio ali'uditorio 1 

i II terzo della compugnìa : signor Bu­
iatti barittino, canto nel cRigulelto», nel 
< Fnnfìt * e nella e Leggenda Vulacca » 
(uno splendido terzetto) olio gli offrirono il 
mezzo di dìmosti-are il pregio della SUR 
voce, fatta d' un timbro simpatico e di son-
timentalo espressione». 

«In oonolusione — dice ÌI giornale te­
desco — non ò frequente 11 fattu di poter 
apprezzare in Lubiana artisti quali SODO 
quelli ohe compongono il terzetto milanese •>. . 

Compiacendoci dell'onoro fatto ai nostri 
conoitta'lini, rileviamo, naturalmente, ohe 
il terzetto elogiato ò udinese anziché mi-
ianpau come dice il succitato jjiornale. 

Gli orari dei negozi 
Veniamo a eui>ere che da domani, I ett-

tonibre, 1 nogoxi si aprono allo 8 aatim, e 
si chiiiJono allo 7 pota. 

Chiusura della Biblioteca comunale 
A nonna dell'art. 2 del Kegolumento la 

Biblioteca resteril diiusa al pupplìco per 
tutto il mese di seltcmhro. 

B* atiito pubblicalo il bollettino della oivioa 
13ibloiteca e del Museo : 

Eocene il Bomnrio : 
I. 0. Oaas . ~ Notizie sul oommoroio friu­

lano durante il dominio veneto (oon docu­
menti inediti). 

II. l \ Pdsclilni.-• Analisi bibltograllclie 
0 recensioni. 

HI. ÌQ. Traversa.— Corrado duca di Sle­
sia e aiguoro di Sagiin fu veramente 
patriarca di Àquile,a ? 

IV. B. Chiurlo. — fina lettera autografa 
di Luigi XIV ed altre di G. Sgbieski, Cu-
simo Ili ecc. 

V. Elenco dti doppi. 
•otto I elproaal 

Questa mattina moriva, dopo una lunga 
malattia, il sig.' Giovanni Traghetti, Diret-
tore del negozio di Cappelli Móconigu in 
vìa Aforoatovocohio. 

Con Ini scompare una bella figura di ^ 
Uvoratore e di demooratioo convinto, ohe"* 
olla nostra causa.deiicd l'entuaiamo dei 
l'idea e In forra della volontà, 

L funerali SrJgtiiranno in forma puramente 
civile Q por oppressa volontà <lol di-funti, 
Si-ir/u ftoii e i*M\/M torciti. 

Sitllii BUti totuba iinmiLiii'ainunt̂  ap-rta 
deponiamo il lliire saiir) doll'amicixiit; ai 
paranti mandiamo le ptiVftirviiic esprtjsfiionì 
della nostra compartecipazione al loro 
dolore. 

nitorno dffl bambini 
dof monlo » il«i maro 

l baaabini inviati alta cura alpina a 
Pontebba (Fratta) ritorneranno venerdì 
S seLietbbra arrivando alla ^Stìizìcae 
dì Udine alle oro )2 ìi'l. 

La pesatura dei bambini Btosai se­
guirà il giorno seguente all'ambulato* 
rio delPlnfanzia, alle ore 3 poui. 

I bambini ìnviaU alla cura marina 
a VeooiiiA ritorooranno a Udine sabato 
3 settembre e arriveranno alla Sta­
zione alio ore 3 1(2 pomi 

Coreo 41 cura pai Balbualantl 
II noto specialista prof. Vanni, re­

duce da Trento, ove ba tenuto due 
corsi di cura con grande successo a 
spose di quei Municipio, il 4 setteu-^bre 
hark QUOva.Tiente fr^ noi. {Vedi AÌ>VÌSQ 
Balòmie 111. pag.) 
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IL PAESE 

iV iiropcsiiu d'una dlagraiiia evilatA 
dagli agenti daziari alla barriara di 
Porta Cuiisigiiacco per la caduta d'uno 
dei maggiori capicolli di farro, raccon­
tato nel nuiunro di ieri dalla Patria 
del friuli, non va addebitala rcspon-
fabili l i q|iia)8ts8i né all'on. Oiunta, né 
airurncio diil dazio consniino pacuhò 
iuralli da olire Irò giorni quel 
cancella era alato dal fabbro levato 
dai cardini con l'avvertensa alln guar­
die daziario di apinonire il personale 
nuovo assumente il servizio d non 
muoverò il cancello. L'avviso per di-
moniicainza non venne dato. 

liS colpa quindi non (a che dolio 
ateiao personale. 

La manovra di oavallorla 
Ecco il tema delle manovre svoltosi 

ieri mattin.i fra tingale oootrapposto ; 
La brigata lancieri co'icentrata a Fii-

gagna aveva il compito di proteggnre 
le óomuoicazioni fiirroviario fra Udine 
e Coilroipo. L% brigata cavalleggieri 
concentrata a >9iiam.irdBn<;hiu aveva 
il compito di esplorare le si luro di Ma­
gagna e di S. Margherita. 

Le pattuglie di esplorazione partir ino 
dai rispettivi pusti di conceiiirunicntu 
verso le (! In, il grosso delle truppe 
allo ore 7. 

La brigata Lancieri ai avanzava da 
•''eletto e Pasian di Prato verso Cam-
pofwniido per coprire la ferroviit 
quando ai scontrò con la brigala ca-
valicggori che procedeva da Saiumar-
denchia a Pozziiolo in direzione di 
Campofurnildo per portarsi a t'agagna. 
Lo aconiro segui nella prateria tra 
Campafurmido e Udine. 

citiliSMi {)i'r OHtf] 
Ittttie ileìio 

Dr.PR)f:FlNZ[»="^ 
UDINE Viìi Ooraona, 3!) - •'l'elefono a-^B. 

VARIE DI CRONACA 
•olitaU eh* si oongadano — 

leti sono arrivate duecompaguio.dcl 
79.0 fanteria, distaccato a Palma-
nova, 

Grano tutti soldati che vanno in 
congedo u ritornano alle loro famiglio. 
Partiranno in giornata. 

Qll in la i i t tn l da l l a v o r o . — Fu-
roTiO lori medicati por ferite riportate 
sul lavoro : 

Donato Chiarcozzi operaio della ditta 
Treinonti, per «collatura alla faccia 
ed alla mano sinistra ferite che gli 
produranno [ùalatiia per 15 giorni.' 

Agosti Luigi falegname per una le 
siono derivata da una scheggia di 
logno inflUaglisi casualmente nella 
mano. Quarlra in 10 giorni. 

S a q u a s l r o di « a r d u r a — H^Il'uf 
flcio aunouario furono sequestrati in 
piazza S50 Kg. di verdura gua&ta, e 
fu ordinata la distruzione. 

F a r l t o a d un p i a d a — Daneluttì 
Gioacchino d'anni 10 da Val, ieri| cam­
minando scalzo, pose il piede sopra 
un corpo tnglien e o riprodusse una 
iariia alt'alluco destro. 

All'Ospedale fu giudicalo guaribile 
in MQ giorni. 
B a m b i n a e h o c a d a f r a U u r a n d a a i 
u n a g a m b a Ieri Muro Bruno, un 
piccino di un mese, sfuggi dalle mani 
di uno che lo aveva in braccio e cadde 
a terra fratturandosi. 

Arraa lo p a r u b b r l a c h a i a u — 
Dagli apeiiii dazieri di porta Cussi-
goiicco venne ieri sera alle 8 arrestato 
e consegnato agli agenti di P.S. corto 
Celeste Carlo fu Andrea, ,d'ammi i^l, 
da Aitano X perché sconciamente u-
brlaco. 

o n a r l a a (avere della SocietJt Pro 
infanzia in morte di Telllni G. B : Dal 
dan Pietro lire n ; di T«m Giovanni; 
Tomasoni Clotildo 1, Marcbi Giovanni 1 

— Alla Dante Alighieri in morte di 
Lucia Traui j Pavanello doti. Gino lire 
i ; io mòrte di 'Maria Catlapan : Va-
lentini:) cav. uff. dott. Oualnero é fa­
miglia lire 3, famiglia comm. Libero 
i^racassetii 3 , Coati Luigi e famÌKlia 
3, Scoccimarro rag. Maurizio lire S, 
Simoneiti Giorgio 1, Sacoher Anton 0 
I, Priacigh Maria 0,50, Mouro Maria 
0 50, Schiavi cav. avv L. C. 2, Bat-
tistig Koinou I, De Candido Djtneiiicu I 

D'oltre confine 
Un furto di pieno giorno 

Monfalcone, 30 - Ieri, noi pome­
riggio, essendo assenti i famigliari, i 
ladri con chiavi adulterine s'introdus­
sero 'neirabitazione del sig. Giuseppe 
liarzellini, in via S Rocco,Dopo aver 
gettato tutto aossopra, vÌHilandu per 
largo Q per lungo, involarono una ca­
tenella e tre anelli d'oro. Il' furto, a 
detta della signorina M.fria Swab, che 
abita nella stessa casa, é stato com­
messo di pieno.giorno, perché costei 
alle ore 4 trovò chiusa la porta del­
l'abitazione Barzellini, mentre alle ore 

. C^O pom. la trovò aperta. Dei mariuoli 
oaluraimeote nessuna traccia. 

Da Pordanona 
Al campo di Pordenone 
La caduta del Farman 

(Per foDogramma) 

Ieri sera, ni campo d'aviazione di Por-
donono, mentao il sig. Milani disccndova 
con 11 biplano, Farman da 100 motti di 
altozza por un iinlsco atlerfisnaje l'appa­
recchio balte violetifemonto a ferra. 

Tutto l'apparecchio fu infranto anche il 
motore subì guasti notevoli i quali non po­
tranno (.'Ssero riparati cho tra un mese. 

Il Jfiiuui, ette A uno degli ailien mi­
gliori di quella Scuula, e che in questa 
settimana avrebbe dov-uto passate le prove 
ptir il brevetto di Pilota, non si ò f.ttto 
alcun male. 

La distanza fra Udina e Padova 
La dìaunDza fra queste due cìtlii non 

é tinto grande perché i latti che qui 
narriamo non abbiamo a destare il 
più vivo interesse. Il racconto del Si­
gnor Garbiu Gioachino, Via Calala-
Umi 54 , Padova, ci olfra il mezzo di 
giovare allo tante persomi colpite dallo 
stessj malo che egli pure ha suifurto. 

< Ancora oggi mi sembra un sogno 
che ini siano passati i miei dolori ai 
reni o mi sruglio la uialliua puisuaso 
di sentire i palimoatl d'un tempo ma 
non é che un gioco della fantasia, es­
sendo aucora oggi sullo l'incubo delle 
mie gofferenze. 

E' già uii meae che non solTro pit'i, 
cioè da quando ho terminato la cura 
dello Pillole Poster per i Reni. Brano 
tre anni che non poteva chinarmi in 
neaami modo, o specialmente il sabato, 
giorno per me di grande lavoro,, ern 
una tortura dalla mattina alla sera. 
T^^rnavo a uaea dalla mia bottega di 
parrucchiere stanco, affranto, madido, 
col dolore ai reni da non poterne 
più. Dormivo ina;e, mi alzava stanco, 
non mi riusciva di vestirmi libera­
mente, non avevo appetita. Potole im-
Biaginaro con quanta fatica radessi la 
barba ai miei avvenlori dovendo sem­
pre staro curvo sul mio lavoro. 

< Ho fallo uso di tre scatole 'di 
Pillole Poster per i lieui ed il mio 
male di schiena 6 scomparso. Ora 
dormo e digerisco bene, ho appetito, 
allendo al mio lavoro con faoililìt o 
non provo più quella debolozsa in 
lutt'i la persona cbo mi ora tanto 
penosa ed insopportabile. Sarò lieto se 
vorrelo pubblicare a questa mia di­
chiarazione perché mi t'ara piacere 
di dare le migliori iuformazioDi sulla 
guarigiuna ottenuta col vostro (imodio 
a tutti coloro cbo mi vorranno venire 
a trovare. (Firmato) Garbin Gioachino». 

La debolezza e la sensibilittt del 
dorso prureogono dal cattivo stato 
dei r em; il malato cammina a atento, 
la notte non dorme, o passa il suo 
tempo a rivoltarsi penusameoto uul 
letto senza poien riposare la scbieoa, 
cho r indomani è ancora più iudoien-
zita di prima. Gli eiupiastri o lo fri­
zioni non guariscono il mal di schiena 
giacché essi non possono agire sui 
reni che sono la sede del male. Biso­
gna prendere lo l'illolo Poster per i 
Ueni (in vendita presso la Farmacia 
Centrale, Via Mercatoveccbio, Udine) 
composte specialuienle por il mal di 
rem e la vescica. I bambini ed i vec­
chi possono lame uso con tutta llduciu 
no'la loro eilicacia. 

Lo Pillole Poster per i lleni, (marca 
originale) si vendono da tulli ì farma­
cisti a L. 3,50 la scatola, o C scatole 
per L. 10, o franco . per posta, indi­
rizzando lo richieste, col relativo im­
porto alla Ditta C. Oioogo, Spocialilà 
Koster, IO, Via Cappuccio, Milano. 
Neil' interesso della vostra salute esi­
gete la vera scatola portante la (Irma: 
James Foslor, e rillutate qualunque 
imitazione o contrail'aziono. 

" RECENTISSIME 
(SERVZlO lELEGRAFICO DEL PAESE) 

j^ubriea eommei'eìale 
Cambio per domani 100.55, 

(lì- li) azioni fra i qnnli i deputiti italiani 
Coppplli, Aguglia, -Vraggiori Ferrarla, Lu­
cifero, Nuvoloni, Rava. Il prcaidonte Be-
mrinrok pronuncia un applaudito discorao 
inaugn l'ale. 

Ni'lla seduta pomeridiana il delegato ita­
liano Senatore Fiore pronuncila uà applau­
dito discorso circa l'organizzazione giuri-
dica dell'unione intcrparlomentare, quindi 
ai approvò la mozione del delegato Bai^ 
oinicca relativa alla conclusione d'un trat­
tato genei-ale che apra tutte le vie marit­
timo al commercio universale. 

AMTÒitia Uonomi. gerente rosponsabiie 
tldine, 1910 — Tip ARTOào BoauTH 
Successore Tip. Rardusoo. 

P R I M A 
della partenza pei la vineggiatura si 
pregano 1 signori negozianti, le fami-
dlie, gli Istituti a visitare, per lo loro 
provvista indispensabili, il nuovo Bar 
Internazionale d'Bspartasione - Via Car-
duci (Casa Morganto^ - Udine. 

SPKCIALITÀ 
Olio di Nizza E-tlra vergine. 
Originalo Marsala Florio. 
Vini n Liquori di lusso. 
Champagne originale MoJU o Chan-

don a II. 5.80 la bottielia. 

La moglie, i tigli ed i parenti col-
l'animo straziato annunziano la morto 
avvenuta slamano del loro amato 

GIOVANNI TRAGHETTI 
d'anni 35. 

Per ospreìsa volonl.'i del defunto i 
funerali seguiranno in forma pura­
mente civile, senza Hori né torcio e 
avranno luogo domani giovedì alle ore 
l'i, parlendo dalla Piazza dell'Ospitale 
Civile. 

u.iini-, li ;u 11(091) liiin. 

STABILIMENTO BACOLOGICU 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VENETO 

Praraiato con mei'.aglia d"(iro all' E 
sposizione di Padova e dì Udina del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confo-
zicnatori seme di Milana 1906, 

1." incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
s(:rico Chineae 

Bigiano - Oro cellulare sferico 
Foligiallo speciale cellularo. 
I signori co. ft-atelli DK BRANDIS 

gcntilmonta, si jirestano a riceverne a 
Udine le commissioni. 

Fiiario Gaietio Mém 
A. RAFFAELLI 

M."" Chirurgo Dentista 
Premiato non Msdaglla tTOro e Croog 

Piazza Morcaton'jovo, 3 (» s. oiacomo 
uniHE 

Tolelono 3-78 

Un attentato contro un arciduca 7 

Vienna 31 — 1! « Volskblatt » ha 
da OyOr che sulla piazza d'anni, men 
tre l'arciduca Federico passava in 
rassegna le truppe della guarnigione, 
si arrestarono tre indivìdui sospetti 
cbo f)ì erano nascosti. 

Il più sospetto sarebbe un tale Gio­
vanni Razovsky, d'anni 23 di liruna 
che dalle polizie di Vienna e Budapest 
ò descritto come anarchico pericoloso, 
e fu anche espulsa da Vienna.: 

I Reali a Venezia 
Venexia, 31 {Stufarli) — Alle IM 

entra nel bacino San Marco lo Yacht 
Reale Triiiacri.t con a bordoi sovrani. La 
11. Nave Andrea Daria fa le salve di 
saluto : tnlle le nari ancorata in porto 
hanno issato il gran pavese ; piove 
dirottamente. 

La oonlsranza dì Bruxelles 
U n a m o i l a n a di doIsBatl Ital iani 

J3ru.c-li,cs, ai {Slsfciiii) - Alla COTII'O-
i'cu/.a iiiterpLiilimioiìt.Ti-G y-pr la piu-o, sti­
mane inauguratasi sotto la pt-csldouî a di 
Ijemaoi'c > erano prcsonti i rappi-esoulanti 

MALATTIE della BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor FMINOCLONFERO 
n a d l c o - S l i I r u r B O - D a n l l a i a 

del]'lilcolo DaDtaire di Parigi 

Kstrazioni senza doloro - Denti ar-
liflciali — Dentiere in oro e cauciù — 
Otturazioni in cemenlo, oro, porcellana 
— Raddrizzamenti corone e lavori a 
ponto. 

llicovo dallo 9-12 nlle 14-18 
UO'NE • Via dalla Poata, 3B, l." p. 

TELEFONO 252 

Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 

Dot tor Q. M U N i l R I 
TREVISO 

COMOinOATO. 
• (la liùllum, SI Luglio VJIO 

Diuliiaro clie Do Min Angelo ivovasi af­
fetto du ìBciatioa i-eumatica, e ohe essendo 
tornato vane lo molto cure ibi d'ora prati­
cato, si deve consigliare al medesimo di 
sottoporsL alla cura nolla casa dì salute del 
dott. Oiusoppo ^Innari in Treviso. 

Dott, Jjmgi Zaccìn 

I mportantssimo per le sigiiore 
1^ dilla Illa IVsifiiottì-it'tìbi'i.s, do.si'le-

ranrlo l'orni l'o il nuovo nogo/.io di Yla Sii-
voi|i?naua, (ulie tì' ìnau;jureià fiu bi'ovo), di 
morcc l'rcschitisima, 

t u Aie lu nini 'e l o s iHte i l t ] a fire^rKi 
r l d u t t l s e t u i l . 

Premiata Pastìpceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÈ CON 8IQL1ARD0 

gllOMlO 
UDINE via Paolo CanolanI H. I • UDINE 

Vini e Liquori di lusso '" , , 
CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTTI - BOMBONIERE 

Servizi Speciali -— 
PER NOZZE, BATTESimi, ECC. 

m i 118141111 
LAVORATOIllO T T " r \ T " X T X H D E P O S I T O 

Via B rena ri, 26 tJ- i -> l i^J i i via Grazzaiio,l6-3l 
Lavori artistici o comuni 

— Camere da letto d'occasione 
PER SPOSI — 

Eseguisce qualunque lavoro anche su disegno 

M[LlTARrzZAfo'A'°GABELLI 
• • U D I N E •IIIIIIIIIMIBINII-:-

Ci»l nicBO i l i lii|sli«* «Micro i i r in i i ip lw Su *|itoNt» Gullogio 
I n u r s i | t r « | i a r a t o r i p e r g l i e B a m l Ùl O i t t t l i ro 

A garnnuiri Jeile Fumiglio l a f«|iefiitt per fiotta pròparaziono, staliilita Ja.. prooo-
(lenza, socondo lo muterio o la claiĵ :o, vicno corrisposta dopo gli CBami, o n e l n o l o 
c a n o ali « ( i f t n i i t n |>roini»7Ìuiie, iiuaiido però si tratti dì allìovi intorni, ' oppar-
tcnonti alle scuoio « l e i u o s i t o r i t o e n ì e l i u o gtniiinHXatK K n f e r l u v l , , 

L'Aniministi'flxiono ha diî po3t'> perchè a ricJiiestu o oomodìtA dolio Umìgììù si sta­
biliscano dui co in |» lo§ i i l v i n a s i (ITorfuStii) (non BHacettibilî  di aumenti so non 
in casi eccezionali) comprondcnti tutto lo spese, ^ r e v f l n t t v « t « ' n e l l i m i t e n i t -
Il I m o , siu per il periodo cativo conio por il prossimo anno Boolastico. 

La Direziono, a richiesta, ibrn'HOo il prospetto dì tali f o r f f t t i s . 

Premi e fac'litazioni importanti agli alilevi cita si distinguono 
F£ZL BUONA CONDOTTA S STUDXO 

NEREO MaESTRUTTl 
Via Aquileia, 31 - UDINE - Via Aquileia, 31 

E M P O R i H 

VELOCÌPEDI 8 MACCHINE da CUCIRE 
Grande deposito Gomms e Accessori 

Riparazioni Cambi Noleggi 
Kappresenlante esclusiva dei rinomali cicli 

A T E N A 
w r Prezzi i più convenienti sulla piazza -UH 

i' 

ELETTRICITÀ: 

GINO AGNOLI & C. 
U n i N E — v i a A q u i l e i a n . S — Telefono 3.51 

impianti EloUrloI d'ogni genero eseguiti Q perfetta regola d'arte 

FOHTE DEPOSITO Di ACCESS. PER SN8TALL.AZI0HI 
Uuppresentaiitì por lii Provhu-ia di TJdiiio dolio ditte i 

B. Ditiuar-Famelli o FOZBÌ por lampadari ed apparecchi 
GauB e O. — Lainpadino ad iiiciidescouza 
VanoBzì — Apparecchi per ipiadri ad alta e basaoj tensione 
Mix (3 Genest IJcrlino. — Telefoni, suoneria ed accessori 
Kariett i o C Torino — Tubi e materiali isolanti 

l l o | i o H i ( a r i p e r i l F r i u l i « lo l l e i l l i i n m o o m o t o r i 
A. U, a, TIIOM.SOll I I O t ' S T O \ «Il U e r l l n o 

Sopralno£fhi — CoUaadi — Frereutivi — Oouigialti teonioi 

SOCIETÀ VENEZIANA 
di Navigazione a Vapore 

Da 6 Set tambro 19 f0 
Partenza ogni MAB.TEDÌ 

dìi V E N E Z I A 
par 

ZARA-SEBENIGQ-SPALATO 
. E R I T O R N O 

Partenza ogni Domentca maUina 

d a Y K N K S I A , 
p e r Capodlstrla, Tr ies te e r i t o r n o 

Ingirnso alle Kf-pofiiuoni di CupoUisfria 
ù ì^encx-ia compreso nel bùjlictto. 

A bordo accurato servizio vitto 
** a modici prezzi 

Siivolgersi alla Diresione dolKi Snctol^ 
ili Venezia rd agli Agonti: Aehillo Ai'duitn, 
Th. Cook 0 Son, ViMiexia, Vratolli Miindol 
e nipotn, Zirn, Ugo Fosco, So eiiiuo, Jio-
renzo Qilardi, Spalato-Inooonto Mangili, 
FriitpUi GondnuiU, Milano Ditta Andrea 
Scolari, Vei-ona - holieL e Curii - O. il. 
O.irp.ineto. Torino ~ Casa di spodiaioni 
«Feri » BiCÉ-ota - A. Fcrian'o' o Kiislio, 
ll'tlo^na ~ (j. V. Fiii/,i o C , Ferrara. 

(Il telefono del PÀfiSS porta il n. ^U) 

BALBUZIE 
E DIFETTI Di PR0NUN2ÌA 

100'̂  Corso (It cura \ì ^ Sottembre a 'JDINE 
Ti nòlo sppoialista prof. M. Vanni, Dirot 

t IVO Didattico Cstituto soi-doinuti di Venezia 
dopo i Ijiilkmti rifinitati riportati in tutto 
il ViMu-to torri il ICO. Cor̂ o di cura a Udine 
ppr la fjuariKloiio (garantita d! qualunque 
ilit'otlo senza niudic;ìne, nò operazioni. So 
lii-hiofilj spedisco grutid opuscolo coi planai 
(lei Senatori Lioy e Cavalli delI'Zupet-
toi'o Balestra, ilei ^nnic ipi di Rovigo 
Vicenza, XTdìno, Verona, di Illustri pro­
li ssionii^ti e numerosi rin(p*usiamentì 
puliblipati dai gu^iiti anche dei corsi teunti 
a Uiiine cuii tanto successo gli anni paa-
aati. Por la visita o l'iscrizione ni corso 
presentarci al prof. Tanni dom. 4 Bettem -
bre dallo 9 aliti G pom. alle Scnolo Co-
lìiunali in Via ,Danto, Udine, parche lo lo-
'/ioni eominiicrLinno suliilo il lunedi. Lo 
sp'̂ cialiÉitii darii considi anello per bambini 
idioti, defioieuti e sordomnti. 

Acqua Naturale 
d? P E T A N Z 

l a m i g l i o r a • p iù • o o B o m l G a 

ACQUA DA TAVOLA 
Ooaceasionario esoluaivo per l'Italia 

Angaio Fabris a O. - Udina 



IL PAESE 

CELLI GIUSEPPE 
VIA GEMOMA (Ponte d' 

Splendide B I C I C L E T T E 
— •• di Marcile diverse 

Prezzi di puro costo per scarico magazzini 

^ m P R E Z Z I SPECIALI. P E R MECCANICI 
CM^ - B n r E M P O R i O G O M M E - A C C E S S O R I - « | 

a base di F E i i H O - CHIAMA ^̂  Il A I Ì A I I J B A I I O 
Premiato con Medaglie d'Oro e Dtploai d'Onore 

Valonii Autorità. Mediche lo liichiarano il più eftìoace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza dei RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo FEBRO-OHìMA. 

Crema Marsala Bareggi fLe r J T ^ " " " ' ' """''"'" "^ *' "'' ^°''"'° "««««"rt»™ deiia 
DEPOSITO PER l'DlNE alle Farmacie GHACOMO COMESSAm - AN(JKLO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em, 

Dirigere ie domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 

Navigazione Generale 
ITALIANA 

I SocUtà rlunitt FLOBIO a BUBATriNO | 
Capitolo voeialQ smoeso a vanato 

L. 60,000,000 

KappreBentania soci&lo 
I Udina - Via Aqulinla, 94 j 

IsERVIZrPWTU 
per le AMERICHE! 

Ij,a più moderna flotta dij 
fvapori rapidi e di lusso • 
Saloni da pranzo — 8ttlo j 

[.per Signoro e ISanibìni ~ 
l'Ascensori fca. 
\ Orandi adattamenti per ipasseg- | 
i gieri - Luce elettrica - Riscalda-

dameatoa vapore-Trattamento 1 
r iisrt a quello dej^li alberghi di | 
I prim'ordine. 

"TELEFONO WABCDWr 

J Ccniorlilò, moderne, aria, j 
lapazio 0 luce — Villo ab-
I bendante, ed ottimo per j 
[pisseggieri di III Classe. 
I In ijostruzione grandiosi | 
j Transatlantici di g an lus-
[aoe di maissima velocita., j 

Agenti e Corrispondenti 
in tutte le città do! Mondo -1 

, OIHEZIOME BEHEBALE 
I ROMA - Vis dsir» Merendo, N. 9, p. 2.' 

I graiidioni e celeri vapori < Re 
i yi t toì ' io - «Refrina Elena» -

« Duca degli Ab:-uzzi » - « Du­
ca di Genova » - «P.' Umberlo» 
- «Duca d'Aosta» ecc. sono a I 

} doppia elica a tripla espansione | 
sono .iscritti al Navìglio ausi-

1 Ilario come Incrociatori della | 
.Kegia Marina. 

Da Genova a New York (di- j 
, rettamente) giorni 11. Genova j 
• Buenos Ayres giorni 10. 

Per informaaioni ed imbarchi 
j passeggieri e merci, rivolgersi,] 
I al Rapprcsem&nte la Socìetìi 
, signor 

ANTONIO FARETTI 
U D I N E 

Via Aquile] a, n. 94 
• Nll. liiasrztaTii del ijvesnnte im-
nilnzlo non esjirpssamonuO liiitoriz-
zate (Inlla Sociotii non yeijgono ri-
conoKciutD. 

7Annni ìdol]apremiata ditta Italico 
C U I i b U l i Piva. Fabbrica Via Supe­
riore • Recapito Via Pelliccerie. 

Ottima e durevole lavorazione. 
(«.Vendita calzature a prezzi popolari - » 

S! ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOOKAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip, IBardusco 

NON PIÙ FEBBRI MALARICHE! 

"MAKOZON, 
C€;actaelH ^«1 »f» t tnr :%. 

iittu '.0 f'jDiiodi iii-L'ultiua 0 Ki'aiiilioHii coiitiuiefii ilella moJernu ternpU contro i 
VAioni muliu-ioho acutn o croniclio. 
I H F A L L I B I L E rimodio prcvcntivo-L-itrativo raliUimcnte rnncoiiiLindato du 

l ' i n r n h . i . i D i k & tjlinicìpiiì illiiMtri di tutto il mondo. ~- Fnnuaco tnllt̂ ruUi 
ed HiiHimiluliilÌHsimo, ili gran hingii anperLon; iiK'friìliilo fti prfî iir.itl coiibimlii 
ìioiujhò al motlc-simo Oliinmo solo, riuisa dì torte nocumento all'onjanismo sin'oio 
liei burtiliini e tit'gli indiviilui drillo «toiimeo debole, 

li' intera liitm fortDiitu di <10 (!:tchr?lH |juf lii dumUt dì 20 giorni Lii'O IO,A>0<, 
ìi:i mctii (juni Ijiio tt.50 - franco in lUilia jnovio pagiiinonto. UÌV-OIK»ISÌ ÌIII;!; 

Ditta BiOlf. BilTTaGLia 
L U 1 N 0 (Ejago Maggio ro) 

Cootrutlrice dei più moderni e razionali sistemi di 
Bacinelle per la filatura dei bozzoli e di Macchina per fliatglo. 

MiiiiSllii 
foato - nifttilarslrt, 

Pura • A!»»"™'» • Clorosi " Neurastonla - Malaria - Esaurlmontl 
U U i a . nervosi - Dabniozze - Postumi dì ntalatìlo ìnfetllve 

l: 3 n fiAc o sc»t àt Rmpfjlllne - t fiat, t* aut. L. la- IMRCO d) porto 
A. IBSNAREHI - TAUMACIA INTKltNAZlONAE^ - 4. VU Calu^rltt* « HAfOI.I 

iiffiSilOTlilliPlB, 
Concessionari eaclusivi: N. BKRNI e C. Firenze 

eccelelnto o-n 

Acqua di Nocera-Umbra 
Jtorganta Ansalica 

[Nuovo apparecchio attacca-bave tipo B. F. brev. 
Manutenzione nulla - Grande produzione - Miglio­

ramento della greggia - Impiego vantaggioso operaie 
novizie 

Presso la Tipografia Arturo 
Boselii «ardS si eseguisce qual-^ 
siasi lavoro a prezzi di asso­
luta convenienza. 

F. BISLERI & C. - MILANO 

La reclame è l'anima dei commercio 

'̂ 5 anni di trionfale successo 
DENTI BIANCHI E SANj 

Rinomati Dentifrioi 
P A S T A E P O L V E R E 

T/VtìflNl 
MEDAQLU D'ORO 

Hsfosizione Internaz, di Milano . 
Sono falsificati 

He mnnenyiti ileBIn luarcn ili fnlllirlca s|uà 
«uiitru. 

LIRA UNA OVUNQUE 
V^RAMRA " iiuiuiuiiK, Hi l'icovn tanto la POliVIORK, come la PASTA 
r n n n w H VANZETTl, inviando r importo a mezzo vaglia a CARLO TAN-
'ITNI, Voronii, senza alena nutnonto di spesa per ordimi'/ìoni di ti-o o iiììi tnbetti 
in seatoh', aumento di cent. Ifi por commÌHHioni inferiori. 

Avvisi, io I V i^iìir. a prej.^'J m^ii 

Le inserzioni 
si ricevono esolusivamonto presso l'Ufficio di jj^ub-
blicità HAASENSTEIX o VOGLEU, via Prefettura 
N. (5, e Agenzie e Succursali iu Italia ed Estero. 


